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Misure 
parziali 
e incomplete 
DIFESA ad oltranza della 

lira in modo da mandare 
rapidamente allo sbaraglio le 
riserve valutarie rafforzate 
grazie innanzitutto ad un mag
giore indebitamento interna
zionale, oppure sostegno * par
ziale ». in modo che l'anda
mento della lira continui ad 
essere il termometro più 
« imparziale *• possibile dei 
mali della nostra struttura 
produttiva? Una alternativa 
del genere appare francamen
te fuorviante perché allontana 
la attenzione dal problema 
vero che è oggi di fronte al 
paese e con il quale occorre 
invece fare i conti, se si vuo
le evitare, come bisogna evi
tare, progressive e gravi de 
gradazioni dello stato della no
stra economia. 

Il problema vero è quel
lo del modo, delle misure 
attraverso le quali si sostiene. 
quindi si difende la lira e. 
più in generale la nostra e 
conomia. 

Sarebbe deleteria infatti per 
il paese, per le migliaia e mi
gliaia di lavoratori iui|)egnati 
nella difesa delle fabbriche in 
crisi, per i giovani che si bat
tono per una occupazione, una 
politica che — servendosi del 
paravento del sostegno della 
lira — perseguisse sino alle 
più estreme conseguenze sul
la strada della stretta credi
tizia indiscriminata, rifiutas
se ancora il rilancio degli in
vestimenti produttivi, portas
se ad attaccare la six?sa pub
blica in maniera indifferen
ziata. 

Cosi come è imixMisabile il 
lasciare mano libera alla s|x>-
culazione, alla corrente sva-
lutativa. ai suoi pesanti ri
flessi interni in termini di au
mento dei prezzi, di diminu
zione del salario reale delle 
masse lavoratrici impegnate 
in una difficile fase contrat
tuale. 

Ancora ieri il rapporto lira-
dollaro ha segnato un ulterio
re Redimento ai danni della 
nostra moneta. Il che confer
ma che lincerte/./.a politica, i 
ritardi con i quali questo go
verno si è mosso, l'incapacità 
ad adottare contestualmente 
provvedimenti monetari, valu
tari, fiscali, vengono avvertiti 
ed utilizzati, con grande 
* precisione ». con estrema 
« sensibilità », dalle forze — 
le più diverse e collocate nei 
più diversi [xisti — che agi
scono sul mercato valutario. 

Per questo, le misure che 
sono state adottate ieri dal 
Consiglio dei ministri sono 
parziali ed incomplete, hanno 
una portata limitata, rappre
sentano molto meno di quan
to fosse lecito aspettarsi, di 
quanto non si fosse reso ne
cessario 

Certo, l'aver finalmente — 
dopo tante pressioni rimaste i-
nascoltate e dopo tanti avalli 
alla fuga di capitali — pre
visto delle pene jvr^Ie oj)cra-
zioni di trasferimento di va
luta all'estero (ma senza aver 
presentato un testo definito. 
immediatamente operativo) 
comporta un t e n t a t iv o 
di m o d i f i c a di quello 
stato di cose che ha contri
buito a determinare la situa
zione di oggi. Certo, l'aver 
predisposto nuove mi.-uire fi
scali può servire ad accresce
re le entrate e — quindi — 
a disporre di nuove ri>orse 
per la spesa pubblica sociale 
e produttiva. 

Ma si tratta solo di un ti
mido inizio di una inversio
ne di tendenza, che serve ad 
allentare la pressione fortis-
sima cui oggi è sottoposta la 
Banca d'Italia. Si tratta solo 
di timidi passi. Altre deci
sioni — ripetutamente solle
citate dal nostro partito — e 
delle quali pure si era parla
to. non sono state ancora li
na volta pre>e in considera
zione. sono state rinviato. 

Nessuna misura è stata pre
vista per la concessione di 
condizioni di favore per • de
positi in valuta degli emi
grati. Nessuna misura è sta
ta adottata por programmare 
certi acquisti all'estero e quin
di il trasferimento di valuta 
dei grandi gruppi industriali 
e commerciali. Non si cono
sce quaie sia il parere del 
governo sulla richiesta di por
tare in Parlamento il preven
tivo dei flussi di cassa dei 
prossimi t re mesi, in modo da 
evitare che la liquidità dre
nata dal fisco vada a spese 
improduttive, a alimentare la 
speculazione, ad ingrossare — 
per vie traverse — le riserve 
bancarie e in modo da desti
narla. invoce, a spesa produt
tiva. ai consumi sociali. Nes
suna decisione è stata pro
sa per l'inasprimento dell'Iva 
sui consumi non essenziali. 

Se si vuole realmente di
fendere la lirr. in maniera 
e produttiva > e non in nomo 
di « princìpi » puramente di 
tecnica monetaria, è su que
sta strada che bisogna anda
re speditamente avanti. 

Lina Tamburino 

Manca una organica e incisiva iniziativa antispeculativa 

Lira a quòta 800 per dollaro 
Decreto per i reati valutari 

Le pene per gli esportatori di capitali entrerebbero in vigore domani con la pubblicazione del decreto - Il mini
stro delle Finanze ha allo studio misure contro le evasioni fiscali - Parravicini : imprevedibile il livello della 
inflazione che deriverà dalla svalutazione selvaggia - I fondi per le Regioni collegati all'entrata tributaria 

Saldi mensili In miliardi 
+300 

Deficit con l'estero peggiorato a fine 75 
Una tendenza positiva per i primi dieci 

mesi del '75 e un brusco ribaltamento nei 
mesi di novembre e dicembre sono i dati 
caratterizzanti l 'andamento della bilancia 
dei pagamenti italiana nell'ultimo anno. Se 
il saldo globale negativo si è ridotto ad un 
terzo rispetto al livello raggiunto nel 7̂4 
(—1.129 miliardi di lire contro —3.588 mi
liardi) l 'andamento degli ultimi due mesi 
in cui si affacciano i primi timidi sintomi 
di ripresa lascia preseguire un ritorno agli 
enormi disavanzi del '74. Quasi due terzi del 

deficit accumulato nel '75 sono infatti at
tribuibili a novembre e dicembre (solo a 
dicembre la bilancia commerciale registra 
un passivo di ben 400 miliardi). E" cosi com
prensibile la caduta della lira. Bisogna però 
tenere conto anche del fatto che dietro il 
deficit commerciale può nascondersi in real
tà esportazione di capitali, essendo la so-
vrafatturazione delle merci importate e la 
sottofatturazione di quelle esportate — al
meno fino ai provvedimenti ieri presi dal 
governo — uno dei metodi più diffusi di 
movimento di capitali verso l'estero. 

Dopo la riunione della Commissione prezzi 

IL CIP DECIDEREBBE OGGI 
IL RINCARO DELLA BENZINA 

Si parla di 25 lire al litro in più — Il gasolio aumenterebbe 
di 20 lire — Approvata la ristrutturazione delle tariffe telefo
niche: i vantaggi per gli utenti e i « recuperi » per la SIP 

La commissione centrale 
prezzi, riunita ieri matt ina al 
ministero dell 'Industrio, ha 
preso at to delle indicazioni 
fornite dal Comitato intermi
nisteriale per la programma
zione (CIPE) in ordine alla 
ristrutturazione delle tariffe 
telefoniche ed ha demandato 
ogni decisione, per quanto ri
guarda i nuovi prezzi dei pro
dotti petroliferi. all'esame 
del Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) — che si riuni
rebbe oggi — considerando 
che la questione non è risol
vibile sul piano puramente 
tecnico comportando essa va
lutazioni soprattut to politiche 
nel quadro della situazione 
generale del Paese. 

Il segretario del CIP. prof. 
Cito, presente alla riunione 
ha dichiarato fra l'altro che 
la commissione ha rinviato 
ogni decisione per i prodotti 
petroliferi allo stesso Comi
tato prezzi <c in quanto la for
te svalutazione della lira ri
spetto a! dollaro è un fatto 
di rilevanza eccezionale, che 
esula dalle valutazioni possi
bili attraverso l'applicazione 

del "metodo" tecnico per la 
definizione del rapporto costi-
prezzi ». Ciò perchè, mentre 
si è « in possesso del valore 
del greggio espresso in dol
i-ari e del costo dei noli, man
cano dati aggiornati sull'esat
to valore del cambio de! dol
laro ». per cui il ministero 
dell 'Industria ha chiesto lumi 
alla Banca d'Italia. 

Nel corso della riunione di 
ieri matt ina, comunque, sono 
stati presi in esame alcuni 
dati forniti dal sottocomitato 
tecnico del ministero, in ba
se ai quali il costo del greg
gio sarebbe salito, dopo la 
svalutazione, da 59253 lire a 
65.987 lire a tonnellata, con 
un aumento di 6.734 lire. Que
sta valutazione sarebbe s ta ta 
espressa sulla base di una 
valutazione media del cam
bio del dollaro per il quadri
mestre dicembre marzo pari 
a 728.83 lire. La situazione. 
cor unque. è stata considera
ta notevolmente complesso. 
per cui i rappresentanti sin
dacali hanno espresso una 
« riserva generale » in rela
zione alle cifre fornite, pò-

fin breve D 
• CONFERENZA PCI SULLE PP.SS. 

Questa mat t ina alle ore 10.30 i gruppi parlamentari co 
munisti della Camera e del Senato terranno, nella sede di 
via Uffici del Vicario, una conferenza s tampa sul tema <t Le 
conclusioni dei lavori della commissione ministeriale per il 
riordino delle Partecipazioni statali ». La conferenza sarà 
presieduta dal vice presidente del gruppo comunista deila 
Camera D'Alema e del Senato Colajanni. Introdurrà il coni 
pagno Tuccan. Ieri il documento della commissione è sta
to consegnato dalla commissione stessa al ministro Bisaslia. 

LU PROGETTO ITALIANO PER FERROVIA IRANIANA 
La società di ingegneria « C. Lotti e Associati» di Roma 

er.teuirà. congiuntamente con una società di consulenze ira
niana. la progettazione della ferrovia Isfahan-Ahvaz della 
lunghezza di 600 chilometri. Questa linea a doppio binano. 
elettrificata, dovrà att.-avers.irc la catena dei monti Zagros 
a quota 2300 ed è collegata ad un progetto minerario metal
lurgico Persi.i. 

• NUOVO PRESIDENTE BANCO LARIANO 
Il Banco Lariano ha un nuovo presidente nel'.a persona 

di Paolo Biserni. cooptato proprio ieri nel consiglio d: ani-
nmistrazione. Biserni ha lasciato nel 1073 la Banca d'Italia 
dove è s tato responsabile del settore Vigilanza sulle azien
de d, credito. 

• SOCIETÀ' MISTA FINMARE-URSS 
E" stato firmato ieri a Roma l'accordo per la costa tizio 

ne della SOVITALMARE. società a capitale misto fra FIN 
MARE e l'ente sovietico SOVKCRAFT. La nuova società tra
sporterà merci fra l'Italia e l'URSS. 

• SESTA SVALUTAZIONE IN ARGENTINA 
L'Argentina ha svalutato il valore del peso nei confron

ti del dollaro per la sesta volta in quest'anno, portando il 
tasso finanziano a 76.70 pesos per un dollaro e quei'o « spe
ciale •••> a 109.10 pesos per un dollaro. 

• NELLA CEE SI PRODURRA' PIÙ' ACCIAIO 
La commissione europea ha comunicato ieri a Bruxelles 

di valutare a 32.9 milioni di tonnellate la produzione di ac 
eia io grezzo della Cce nel corso de! secondo trimestre dei 
1&76. con un aumento del 3.5 per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1975. L'incremento della produzione, si afferma. 
sarà il risultato della fine dei prelievi dalle scorte comuni
tarie e di una leggera ripresa dei consumi, anche se una 
sensibile flessione si nota nelle esportazioni verso paesi terzi. 

• GOVERNO FRANCESE CONTRO DISOCCUPAZIONE 
Il consiglio dei ministri francese ha deciso l'altra mat

tina la «mobilitazione generale contro la disoccupazione» 
e in primo luogo contro la disoccupazione giovanile. Il co- ] 
verno ha approvato un programma d'azione destinato a 
mobilitare le amministrazioni competenti (finanze, lavoro. 
collettività locali) per aiutare le imprese, soprat tut to quel 
le piccole e medie, artigianali, a creare nuovi posti di lavoro. 

nendo oltretutto il problema 
di una revisione del « meto
do » di accertamento, tenen
do conto di tutti gli elementi 
di valutazione, e di un con
fronto globale con la Fede
razione CGIL, CISL e UIL. 

A questo punto, tuttavia. 
sarà il CIP a decidere sugli 
aumenti per ottenere i quali 
l'Unione petrolifera, in questi 
giorni. ha reiteratamente 
esercitato forti pressioni. Ed 
è auspicabile che i dati sui 
quali si dovrà basare la de
cisione relativa ai prezzi dei 
prodotti petroliferi risultino 
puliti, anche perchè proprio 
in questi giorni sta tornando 
in superficie lo scandalo della 
« benzina gonfiata ». 

Nel merito della questione 
si è appreso che il CIP deci
derebbe forse s tamane un 
rincaro della benzina di 25 
lire al litro e del gasolio di 
20 lire. Ai gestori degli im
pianti di distribuzione, inol
tre. verrebbe accordato un 
aumento di due lire al litro. 
Si t rat ta , ovviamente, soltan
to di indiscrezioni e come ta
li vanno considerate. In ogni 
caso sembra certo che l'orien
tamento prevalente anche in 
seno al CIP sarebbe quello 
di distribuire i rincari non 
solo sulla benzina ma su tut
ti i prodotti petroliferi. 

Per quanto riguarda le ta
riffe telefoniche, la commis
sione centrale prezzi ha da
to via libbra, come si è det
to. alle indicazioni del CIPE. 
con la riserva espressa dai 
rappresentanti sindacali che 
chiedono di procedere con 
prudenza alla fissazione dei 
recuperi dovuti alla S IP per 
i minori introiti derivanti dal
le riduzioni previste. 

Tra queste, com'è noto, va 
scanalata anzitutto l'abolizio
ne del «minimo enranti to» 
d: 200 scatti «da pacare an
che co! telefono muto); la 
maasiore rateizzazione dei 
contributi di impianto «su 80 
mila lire 50 mila saranno pa
gate in tre anni per sii uten
ti deila categoria abitazione >: 
l'applicazione delle .* fasce so
ciali «: primi 150 scatti tri
mestrali a lire 30 anziché 40 
per gli abbonati in duplex e 
medesima tariffa per i primi 
70 scatti pf r eli utenti in s.rr.-
p!ex: equiparazione, per la 
teleselezione. della tariffa del 
terzo scaglicele «distanze di 
oltre 240 Km» a quella del 
quinto scaglione 

I recuperi per la Società 
telefonica dovrebbero a w e n : 
re attraverso la maggiorazio
ne tariffaria, da 37 "a 40 lire 
a scatto, per tutti gli utenti 
e per tutt i eli scatti effettua
ti a! d: sopra delle « fasce 
soe.a'.i » d: cui sopra, non
ché diminuendo a favore del
la S IP i periodi di riduzione 
delle tariffe in teleselezione 
e aumentando i canoni di ab
bonamento per ì commer
cianti. 

A! riguardo, come si è det
to. i rappresentanti dei sin
dacati hanno raccomandato 
prudenza anche in considera
zione del fatto che i calcoli 
sui quali sono stati tecnica
mente valutati i recuperi so
no basati su ipotetici dati 
previsional; e non su realistici 
dat . consuntivi. 

tir. se. 

Il Consiglio dei ministri, 
.pur affrontando le questioni 
cui è legata la speculazione 
6Ulla lira, non ha- voluto an
dare a fendo; la speculazione 
ha quindi penalizzato ulte
riormente l'economia italiana 
portando il cambio a 800 lire 
per dollaro USA. La situa
zione è peggiorata dopo che 
si è conosciuto il carattere 
interlocutorio assunto dalla 
riunione di governo. Al mat
tino le quotazioni, pur mano
vrate dalla Banca d'Italia, 
sono 6alite a 795-796 lire per 
dollaro; nel pomeriggio sono 
state superate le 800 lire (309-
310 lire per franchi svizzeri 
e marchi). Operano molte
plici mercati, uno dietro le 
quinte — il più grosso — in 
cui si incontrano grossi ope
ratori, grandi banche e Banca 
d'Italia; un altro pubblico, 
che serve a fissare un cambio 
nominale (le 795-796 fissate 
Ieri); infine funziona a pieno 
ritmo l'arte di arrangiarsi in 
un mercato che non si è la
sciato affatto spaventare dal
l'annuncio di un decreto che 
penalizza le infrazioni valu
tarie. 

Sta di fatto che il Consiglio 
dei ministri non è riuscito 
a mandare immediatamente 
in vigore il decreto legge, li
mitandosi ad approvare uno 
« schema » — che in queste 
ore viene riempito di detta
gli decisivi — in cui «si con
figurano come illeciti pena
l i — è stato precisato da 
fonte ufficiale — sia l'espor
tazione fuori del territorio 
nazionale, di valuta, di tito
li azionari od obbligazioni. 
di titoli di credito e di altri 
mezzi di pagamento, effet
tuata in violazione de'le nor
me valutarie vigenti; sia 
la costituzione all'estero di 
disponibilità valutarie o di al
tre att ività senza la prescritta 
autorizzazione ». 

La pubblicazione del de
creto sulla Gazzetta ufficiale 
è prevista entro l'odierna 
giornata, — probabilmente 
a mezzanotte — per consen
tirne l 'entrata in vigore con 
l'inizio della giornata di do
mani. Sullo schema, e so
prat tu t to sulle pene, sono 
state date anticipazioni uf
ficiose. Secondo tali indiscre
zioni, chi illegalmente espor
ti (o tenti di esportare) una 
somma inferiore a 5 milioni. 
è soggetto a una multa di 
enti tà pari fino a 3 volte 
la semma stessa. Per le 
somme superiori a 5 milioni. 
oltre la multa, il responsa
bile del reato può essere 
condannato da 1 a 6 anni 
di carcere: pena che può 
salire fino a 12 anni se al
l'illecito traffico di valuta 
partecipino tre o più perso
ne. Amministratori e funzio
nari delle banche, che si 
rendono complici, saranno 
punibili con pene fino a 1 
anno nei casi più gravi, o a 
multe da 100 mila lire a 1 
milione. Il decreto prevede-
rebbe anche un ampliamen
to delle ispezioni, sulle ban
che. nonché dei controlli sul
le persone (anche fuori de
gli spazi doganali). 

Tuttavia, occorrerà atten
dere i! varo di un testo 
certo per conoscere l'in
cidenza effettiva del provve
dimento. Il precedente dei 
conti in valuta per gli emi
grati. decretati il 4 febbraio 
ed ancora privi di normativa 
un mese dopo, depone male 
nei confronti del governo che 
si mostra estremamente de
bole di fronte alle pressioni 
sfacciate dell 'apparato di in
termediazione finanziaria. 

Poco efficaci, e non posi
tive nell'indirizzo, sono anche 
le modifiche apportate alla 
riscossione delle imposte. E* 
stato deciso: 1) di elevare dal 
10 al 15 per cento la sopra
tassa per il versamento delle 
imposte sui redditi oltre il ter
mine de! 30 aprile: 2) di ri
durre le rateazioni per l'im
posta annua da 4 a 2 ra te : 
3) di aumentare a! 12 per 
cento annuo l'interesse su! de
bito fiscale per ritardato pa
gamento. Si deve tenere pre
sente che fra coloro che non 
pagheranno entro il 30 aprile 
vi sono anche una miriade 
di piccoli contribuenti che 
sono in difficoltà nel redigere 
la dichiarazione per autotas-
sarsi e. in certi casi, anche 
per pagare in unica soluzione 
il dovuto. Fra coloro che han
no bisogno della rateazione. 
quindi colpiti dalla riduzione 
dei termini e dall 'aumento 
dell'interesse, vi sono ampi 
strat i di persone, specialmen
te piccoli operatori, in diffi
coltà economiche «accresciute 
da!!a stretta creditizia). 

Gli inasprimenti non sono 
seguiti, oltretutto, da misure 
dirette a recuperare effettivi 
crediti fiscali dello Stato. Il 
gettito del cosiddetto « con
dono fiscale » e quello delle 
dichiarazioni dei redditi 1975, 
riguardanti il reddito del 1974, 
non sono ancora a ruolo so
prat tut to per responsabilità 
dell'amministrazione finanzia
ria che ora fa pagare la 
sua inefficienza concentrando 
maggiormente i pagamenti. 
Nessuna misura viene varata 
per rendere un po' più effi
cace la ricerca degli evasori. 
Il ministro Stammati , inter
pellato dai giornalisti, ha di
chiarato che «ci sta pensan
do ». ma l'esigenza di una 
azione fiscale coerente con 
le drammatiche condizioni fi
nanziarie non consente certo 
di prendersi altro tempo. 

Il Consiglio dei ministri, ri
vedendo in qualche punto la 
legge finanziaria regionale, ha 
deciso di stabilire del colle
gamenti fra i fondi per le 
Regioni, l'incremento del get
tito fiscale e l'inflazione. Re
gioni e Comuni, tuttavia, non 
riceverebbero in tal modo più 
di 200 250 miliardi di ulteriori 
entrate all 'anno. Anche a li
vello regionale e locale oc
corre, quindi, un mutamento 
di indirizzo e di s t rut ture 

nella determinazione e riscos
sione delle imposte. E' stato 
infine adottato un provvedi
mento sull'organizzazione del
l'amministrazione pubblica. 

La inadeguatezza delle mi
sure è sottolineata dall'allar
me che la crisi della lira getta 
in ogni settore. Al termine 
del Consiglio tecnico-scientifi
co p?r la programmazione 
Giannino Parravicini ha di
chiarato ieri che « il rapporto 
di cambio della lira con le 
valute estere ha sorpassato 
ogni esigenza reale di adatta
mento. A questi livelli di 
cambio è impossibile stabi
lire l'aumento dei prezzi al
l'interno del paese: è comun
que certo che le previsioni 
che volevano per il 1976 un 
aumento medio del 12 per 
cento, sono ormai compieta-
mete da rivedere ». L'inchie
sta ISCO sulle « opinioni » de
gli imprenditori, d'altra par
te. mette in evidenza l'in
sufficienza della domanda in 
oltre il 60 per cento dell'in
dustria. La ripresa nel set
tore automobilistico è quasi 
isolata, comunque sintomati
ca della mancanza di scelte di 
priorità ed incapace di de
terminare una vera ripresa. 

r. s. 

Con « provvedimento-ponte » 

Approvati anche 950 
miliardi per il Sud 

Nonostante le riserve da più 
parti espresse, il Consiglio dei 
ministri, su proposta del pre
sidente Moro, ha ieri appro
vato anche il « provvedimen
to-ponte » per il Mezzogiorno. 
Lo stanziamento è di 950 mi
liardi di lire, destinati « in 
parte alle regioni meridionali 
ed in parte alla Cassa per il 
Mezzogiorno ». La misura è 
stata presa per garantire, di
ce 11 comunicato, la « prose
cuzione dell'intervento straor

dinario nel Mezzogiorno, nf/-
le more dell'esame del dise
gno di legge sul rifinanzia
mento di tale intervento per 
i prossimi cinque anni, at
tualmente all'esame del Sena
to, e per il quale il mini
stro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno pre
senterà emendamenti ». 

Questo disegno d: legge fa
ceva parte, assieme a quello 
per la riconversione industria
le. de! pacchetto di proposte 
economiche elaborate da! bi

colore Moro-La Malfa. Se. co
me era stato r ipetutamente 
richiesto dai comunisti, si fos
se proceduto a tempo alla di
scussione dr questi provvedi
menti (della legge per il Mez
zogiorno si discute addirittu
ra dall 'estate scorsa) non sa
rebbe stato necessario ricor
rere oggi al provvedimento 
ponte, contro il quale i co
munisti si sono espressi fin 
dal primo momento (e contro 
il quale si sono espressi an
che i dirigenti della Cassa, co
me il professor Petriccione). 

Grave anche che il prov
vedimento ponte sia stato e-
manato senza che f.nora si 
sappia quando il disegno di 
legge verrà discusso in Parla
mento e quali sono gli emen
damenti clic il governo inten
de apuortare al testo prepa
rato a suo tempo da Moro e 
La Malfa. Il sospetto è che 
si voglia prendere tempo e 
lasciare più o meno tut to co
me prima. 

Nel 1972 erano 5,49 

Poco più di tre marchi 
per 1000 lire italiane 

BERLINO. 4 
la.b.ì. I quotidiani della Ger
mania federale dedicano ampi 
commenti alla situazione del 
la nostra lira. La Frankfurter 

Rundschau ieri ha messo in 
rilievo come la lira stia pas
sando dalla fluttuazione a una 
parità pura, lasciando inten
dere quindi che esistono an
cora larghi margini di mano
vra per fare risalire la nostra 
moneta. Tuttavia, secondo il 
giornale, la riapertura del 
mercato dei cambi italiano è 
stata caratterizzata « dall'in
certezza, da forti variazioni 

dei corsi e da massicce azio
ni di sostegno». Il sriornale 
traccia la linea discendente 
della lira dal 1972 quando per 
mille lire si davano 5.49 mar
chi ad oggi quando si danno 
solo 3.31Ì marchi. 

La situazione è difficile per 
11 governo Moro — ha scritto 
la Rundschau — che sem
bra intenzionato a frenare 
non solo con condanne morali 
la colossale fuga di capitai: 
all'estero, ma che trova gran
di ostacoli a realizzare tali 
intenzioni. 

Per « incompatibilità » 

Piga si dimette 
dalla giunta ENI 

Franco Piza. membro della 
giunta dellENI. si è dimesso 
dall'incarico motivando il suo 
gesto con m a lunsa lettera 
di dimissioni a: ministro delle 
Partecipazioni statali Bisi 
glia. In sostanza. P.ga — un 
de molto legato al ministro — 
motiva le sue dimissioni ri 
chiamandosi alle conclusioni 
sulle « incompatibilità » cui e 
arrivata !a commissione Chia 
reili sul riordino delle P P S S . 
di cui P:?a è stato vice pre.-; 
dente. Piga. infatti, oltre che 
ricoprire una serie d. altri 
incarichi, è anche presidente 

dell'ICIPU. un istituto ban
cario. 

Nflla lettera a Bisiglio. Pi-
ea sostiene clìe nelle ultime 
sedute della commissione 
Chiarelli è stato proprio lui 
n a sollevare e definire il te
ma delle incompatibilità ». 

Propr.o czzi. intanto, si r:u-
n.sce la ziunta esecutiva del-
l'ENI, per u.-i c.vime dei prò 
blerr.i orzaniivativi. anche a! 
ÌA luce di una mova lettera 
di protesta che al presidente 
Sette è stata inviata ieri mat
tina dalia rappresentanza s.n-
dacale de: dir.genti. 

L'ammissione è prevista per il 1980 

La Grecia prepara le misure 
per poter entrare nella CEE 

Nel corso dei prossimi anni il paese investirà un miliardo e mezzo di dol
lari in quelle che sono considerate le industrie a carattere prioritario 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 4 

La Grecia si prepara per 
l'entrata neila CEE. anche se 
l'ammissione è prevista per il 
1580. Atene non intende per
dere tempo e sta adottando 
!e misure ritenute necessarie 
per poter partecipare «senza 
complessi » alla attività dci'.a 
Comunità. 

Nel eerso dei prossimi anni I 
il Paese investirà un miliar
do e mezzo di dollari in quelle 
che sono considerate le indu
strie a carattere prioritario. 
E si t ra t ta di investimenti I 
considerevoli se si pensa a I 

quelle che sono le passibilità 
dell'economia zrec'a. 

La n o t i m dei grossi ince
s t imene e stata d i t a d-iil-» 
stesso primo ministro K.ira j 
manlis parlando ad una nu I 
mone della ccrporazicr.e d?ll« 
banche d'mvestimenti di re 
cente formazione E' opinione 
de?h osservatori che il mi
liardo e mezzo di dollari sa 
rà destinato a quei settori 
che. con l'entrata della Gre
cia nella Comunità Economi
ca Europea, saranno sottopo
sti a maggiori pressioni. 

Non si t rat ta di un'iniziati
va a sé stante, ma di mi
sure prese nel quadro di un 

ben preciso piano di prepa 
raz.one. In questi ultimi tem 
pi. tra l'altro, s c i o state crea
ta tre importanti imprese na
zionali per le prospezioni dei 
petrolio e dei minerali. Nel 
contempo il parlamento ereco 
ha adottato tre nuove legzi 
sullo sviluppo dell'industria 
dei metall.. Tutto ciò. seccn 
do 1 circoli economici a 'e 
mesi, dovrebbe influire s i i 
l'inserimento più rapido e sul 
l 'adattamento dell'economia 
erec i ai livelli ed alle es.-
eenze della Comunità Eco 
nomica Europea, 

s. go. 

Lettere 
all' Unita: 

I risparmi 
dei lavoratori 
nelle cooperative 
Cara Unità, 

durante il I Congresso 1XCA. 
che si tenne nell'aprile 1947 al 
Comunale di Firenze, stavo ri
chiamando l'attenzione di Pep-
pino Di Vittorio su certe con
nessioni che mi sembrava esi
stessero tra azione rivendica
tiva dei sindacati e azione cai-
micratrice delle cooperative. 
L'urto polemico tra Giuseppe 
Alberganti, allora segretario 
generale della Camera del la
voro di Milano, e il sindaca
lista cattolico Morelli, segre
tario aggiunto, costrinse DI 
Vittorio a interrompere ti di
scorso per correre alla presi
denza e cercare di fermare la 
arroventata polemica. 

Leggo ncllUnità del 5 feb
braio, che la Lega delle coope
ratila ha deciso, non è detto 
per quali fini, mille miliardi 
di investimenti. Su tale deci
sione, che fornisce materia 
per serie riflessioni, riprendo 
il discorso interrotto. 

Le classi lavoratrici, che so
no le più colpite, ma che so
no anche l'ago della bilancia 
per una eventuale via di usci
ta, hanno nelle loro mani l'ar
ma della lotta sindacale per 
contendere e fermare il corso 
della crisi prima che arrivi al 
precipizio, ma anche l'arma 
per dare avvio ad una nuova 
strutturazione economica, da
gli sviluppi della quale può 
uscire salvezza non solo per le 
stesse classi lavoratrici, ma 
anche per l'economia del pae
se. Ma come impostare, con 
criteri unitari, una tale diffi
cile impresa? Per me: 1) in
contro di studio fra sindacati 
e cooperative, onde vedere co
me le convergenze che esisto
no tra le finalità dell'una e 
dell'altra organizzazione pos
sano tradursi in esperienze 
pratiche nel campo delle solu
zioni comuni ad entrambe; 2) 
che fra le questioni da mette
re a fuoco, sia dato rilievo a 
quella relativa alla costituzio-
tie di una « banca nazionale 
dei lavoratori ». 

PEPPINO PRONGIA 
(Varese) 

La lettera del compagno 
Frongia, pur facendo riferi
mento ad avvenimenti del pas
sato, è di grande attualità. In
nanzitutto vorremmo precisa
re che i mille miliardi di 
investimenti annunciati nelle 
scorse settimane dalla Lega 
delle cooperative non sono as
solutamente una trovata pro
pagandistica, i miliardi ci sono 
e ci sono anche idee precise 
sul come spenderli: 750 nella 
casa, il resto in agricoltura e 
nella distribuzione essenzial
mente. Un buon terzo di que
gli investimenti — lo abbiamo 
scritto a commento della no
tizia del 5 febbraio — saran
no collocati nel Mezzogiorno. 
Questo a precisazione. 

Per quanto riguarda H re
sto. è certamente meritevole 
della massima attenzione la 
proposta di un incontro tra 
cooperazione e sindacato. La 
cooperazione, per quel che ne 
sappiamo, ha avanzato da tem
po una richiesta in tal senso; 
tuttavia l'incontro non ha an
cora avuto luogo per il per
manere di incomprensioni al
l'interno di certe forze sinda
cali presenti nella Federazione 
nitaria fé non ci riferiamo na
turalmente alla CGIL). Tutta
via siamo in grado di confer
mare che l'incontro si farà 
quanto prima; già era stato — 
per la verità — programmato, 
ma è saltato al sopraggiunge
re della crisi di governo. 

Per la costituzione della ban
ca, c'è da dire che la eoope-
raztone in pratica già svolge 
questa funzione. E' in corso 
una campagna per la raccol
ta di prestiti fra la base so
ciale. Si tratta di risparmi che 
molti, tantissimi compagni e 
lavoratori trasferiscono nella 
cooperativa del loro paese o 
della loro città dove, fra l'al
tro. spuntano interessi più alti 
rispetto alle banche e soprat
tutto hanno la sicurezza che 
quei soldi saranno realmente 
investiti in opere di interesse 
pubblico. L'obiettivo è di rag
giungere entro l'estate 100 mi
liardi di lire: U compagno 
Vincenzo Gaietti, che della Le
ga è il presidente nazionale, è 
sicuro che l'obiettivo sarà sen
za alcun dubbio superato. Le 
notizie che giungono dalle pro
vince sembrano proprio con
fermare questa previsione che 
è segno di forza e di grande 
maturità. Una lezione all'inte
ro paese, (r. b.j 

La lunga milìzia 
di Ugo Aretino 
nelle file del PCI 
Gentile direttore. 

mi hi spiacevolmente mera
vigliato leggere nell'articolo di 
Carlo Bernnri su Alberto Mon
dadori (K Un intellettuale in
quieto ». l'Unita del 17 feb
braio '76) che L'ao Arcuno. in 
esso citato, abbia avuto un 
e passato trotsckista ». IJI ci
tazione è scaturita dal fatto 
che Arcano fu. a Milano, con
direttore della rivista Tempo 
(edita da A. Mondadori) dal 
25 luglio cll'fì settembre '43. 
contribuendo a renderla anti
fascista. 

Ce da supporre che l'affer
mazione di Rerr.ari sia deriva
ta da ricordo inesatto e m tal 
senso penso sia doveroso ret
tificarli, perchè non rispon
dente a verità. Arcuno. iscrit
tosi a Sarolt al Partito socia
lista nel 1919 e passato, dalla 
sua fondazione, al Partito co
munista. ha dedicato tutta 
la sua vita (prematuramente 
spentasi nel '53 > al giornali
smo negli oroani del partito. 
dalle sue prime pubblicazioni. 
Eoli, d.'zttt. f:: redattore com
pilatore del Comunista setti
manale, organo centrale del 
parti'o. quindi pasto all'Ordi
ne Nuovo a Torino, per poi 
ritrovarsi a Roma con To
gliatti nel C .. nista quotidia
no e nel senizio di corrispon
denza dell'Ordine Nuovo; suc
cessivamente fu inviato a Trie
ste quale redattore capo dal 
Lavoratore. 

Sorvolando sul duri anni 

della persecuzione fascista da 
lui subita, va ricordato che 
Arcuno partecipò alla Repub
blica dell'Ossola, curando la 
pubblicazione e la diffusione 
dell'unico numero dell'Vmth 
venuto ivi alla luce. Dopo l'S 
settembre, ricercato dalla poli
zia ed essendo stata accer
chiata la sua casa, egli era 
andata in Svizzera ove fu de
signato dal PC a rappresentar
lo nel CI.N di Lugano. Alla 
Liberazione, fu redattore della 
rinata Unità, quindi direttore 
della Voce di Milano e succes
sivamente del Mattino del po
polo di Venezia; /xissò infine 
di nuovo a Milano, capo cro
nista e inviato speciale del-
/'Unità. Questa, molto schema-
tuani'"" e incompletamente 
l'attività giornalistica svolta da 
Uao Arcuno nel l\ rido comu
nista. di cui fu fedele mili
tante. 

L'equivoco di Carlo Bemari 
è stato forse dovuto a im
preciso ricordo di un orienta
mento bordighiano. che si af
fermò nei primi tempi nel PC 
e dal quale Arcuno, anche 
per lunghe conversazioni avu
te con Gramsci — come egli 
stesso scrisse —, si allontanò 
aenza possibilità di equivoci, 
con spirito critico. 

OLGA ARCUNO 
(Napoli) 

Perchè i terrificanti 
incidenti 
nella nebbia 
Alla redazione de/Z'Unità. 

Carneficine nella nebbia del
le autostrade. Se ne leggono 
glt spaventosi resoconti e ci 
si accorge d'un dato quasi in
variabile: nove volte su dieci 
c'entrano camion e autotreni. 
E' difatti raro che nei neb
bioni domenicali avvengano gli 
spargimenti di sangue che re
gistriamo nei giorni feriali. Ca
mion e autotreni, come si sa, 
non viaggiano nei giorni fe
stivi. 

Coljxi allora dei camion e 
dei camionisti? Non è questo 
che si vuole affermare, la col
pa è dei regolamenti (e delle 
abitudini) che potevano valere 
trenta o quarantanni fa, ma 
non ai giorni nostri. E' natu
rale che nei nebbioni dell'au
tostrada i grandi automezzi 
(si pensi al colossali e veloci 
TIR) si trovino spesso in dif
ficoltà e siano causa di terri
ficanti catastrofi. Corrono ve
loci come le auto e anche di 
più. Ma la loro frenata, al 
brusco apparire del banco di 
nebbia o dell'ostruzione stra
dale. è infinitamente più len
ta. Dove una buona auto frena 
in 20-30 metri, a un camion ce 
ne vogliono cento, semprechè 
abbia i freni in perfetta effi
cienza. Da qui la maggior par
te dei massacri. 

E allora? Allora bisogna ar
rendersi all'evidenza. Nei gior
ni di nebbia fitta, e proibiti
va, niente autostrada per i 
grandi automezzi. Molto me
glio dirottarli sulle strade nor
mali, dove per forza di cose si 
marcia a velocità ridotta o ri
dottissima. unica vera difesa 
contro il mortale pericolo au
tunnale e invernale. 

MARCO TONEGUTTI 
(Milano) 

Non c'è serenità 
per le compagnie 
di assicurazione? 
Egregio direttore, 

il suo giornale, nell'edizione 
del 17 febbraio, ha pubblica
to. sotto il titolo « Serenità 
per le compagnie di assicura
zione », una lettera del sig. 
Alessandro Macstroni di Mi
lano, in cui l'autore, fra l'al
tro, ha scritto che nel 1974, 
per il ramo vita, i 10 più gran
di gruppi assicurativi « da so
li u hanno incassato 512 mi
liardi di lire, e sicuramente 
di più nel 1975, e che il co
sto del lavoro non superava 
il 12 per cento ponendo, poi, 
sulta base di tale premessa, 
una serie di domande pole
miche. in merito alle quali non 
intendo entrare per l infonda
tezza della premessa stessa. 

Debbo subito osservare che 
la cifra di 512 miliardi indi
cati dal SIQ. Maestroni — che, 
nella sua qualità di assicurato
re. di queste cose dovrebbe 
pur intendersi — non si rife
risca all'incasso premi del la
voro diretto italiano del ramo 
vita nel 1974. ma al 1975 e 
che tale somma non e sol
tanto quella che glt assicura
ti Iwnno versato per contratti 
stipulati con i 10 più gran
di gruppi assicurativi, ma più 
precisamente con tutte le im
prese operanti nel Paese. Nel 
1974. intatti — tali dati sono 
ormai ufficiali — tutte le im
prese autorizzate all'esercizio 
del ramo vita hanno registra
to incassi per un tota?e com
plessivo di 4'U miliardi di li
re. e non di 512 miliardi, come 
ha affermato il sig. Maestroni. 

Infine, resta da osservare 
che il rapporto tra il totale 
delle spese di produzione e di 
amministrazinr.c e i premi in
cassati oscil'a intorno al 30 35 
per cento, percentuale che è 
quasi tre volte maoaiore di 
quella (12 per cento i citata 
dall'autore della lettera. 

I dati da me ritenti, sono, 
oiviamente. controllabili sia 
presso il ministero dell'Indu
stria. Sia presso l'ASIA. ed 
anche, ritengo, presso l'Impre
sa di assicurazione con la qua
le il sig. Maestront collabora. 

Per quanto riguarda ti 1975. 
se i dati a calcolo, aggiornati 
dopo rhe si sono conosciuti 
nuelli definitivi del 1&74. indi
cano in 512 miliardi i premi 
incassati e in circa 4W miliar
di. m complesso, i pagamenti 
noli assicurati e l'accantona
mento atta riserva, dove può 
essere andata a finire la dif
ferenza se non a coprire, in
sieme con i redditi patrimo
niali. le spese di acquisizione, 
incasso e gestione del porta
foglio? 

Dr. VITTORIO BOCCARA 
Capo Ufficio stampa della 
Associazione fra le impre
se assicuratrici (Roma) 
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